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Marca: Cohiba
Paese: Cuba
Tabacco: Puros Cubano
Vitola: Robusto 124/50
Prezzo in Italia: € 19,80

Oggi parliamo del protagonista assoluto di tutta la produzione di sigari avana, il Cohiba.
La commercializzazione di questo marchio inizia negli anni 60 per volere di Fidel Castro. Inizialmente veniva
realizzato un piccolo numero di esemplari in quanto destinati quasi esclusivamente ad essere regalati a capi di

stato e diplomatici, e oggi, proprio per il blasone acquisito, è il marchio cubano più contraffatto. 
I Cohiba vengono realizzati con il meglio della selezione delle foglie provenienti dalle zone di San Juan y Martinez
e San Luis della regione Vuelta Abajo e si distinguono per la morbidezza del loro aroma, anche perché le foglie

che compongono la tripa subiscono una fermentazione più lunga.

L’esemplare che esaminiamo oggi è il Cohiba vitola Robusto.

Al tatto ha una costruzione ottima, cosa non scontata nei sigari avana, e venature poco evidenti.
Tagliata la testa e acceso accuratamente con fiammiferi di cedro, sprigiona immediatamente un fumo abbondante

e un aroma poco speziato.
Il primo tercio accoglie con sentori di pelle e cuoio, per poi passare ad un forte sapore di noci tostate nel secondo e

terzo tercio.
Si lascia fumare con estrema facilità, anche aumentando il ritmo dei puff, cosa che sconsiglio nella parte finale per

la quantità di umidità prodotta dalla combustione, ammorbidendo eccessivamente il sigaro.
E’ un prodotto eccellente per qualità, costruzione e combustione, purtroppo però i miei giudizi sono condizionati
anche dal prezzo. E in questo caso i quasi 20 euro necessari per accaparrarselo abbassano di molto la mia

personale valutazione.     
In conclusione è un sigaro che ogni appassionato dovrebbe avere nel proprio humidor, magari avendo avuto la
possibilità di acquistarlo a Cuba ad un prezzo pari circa alla metà di quello italiano.
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